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IL COMUNE 
a, JL; S;-^.*^,!,. l'|«» t *'<S a r i 

P e r assecondar^ il desiderio di mol t i 
lettori e specialmente" di q u e l l a - p a r t e 
della - : . .cittadinanza cito passa q u e s t a 
s tagione fuori di c i t ta , ap r i amo un ab ; 

h o n a m e n t o speciale pel t r i m e s t r e in 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di ••'••• 

• X j l a t r o 5 . ' 
Vogl iamo credere elle, la benevolenza 

•del pubblico c i . s a r à conserva ta , v i s ta 
ia di l igenza con la quale p rocu r i amo 
di migl iorare l ' andamen to del giornale, ' 
che t r a t t a impor tan t i e sva r i a t i ar­
goment i c i t t ad in i - e pubbl ica nume- ' 
rosissime corr ispondenze da l I aP rov in - ' 
eia e, dal Vene to . 

-'" I l e t t o r i ' s i s a ranno poi accor t i con' 
quale esa t tezza il COMUNE a t t i nga le' 
sue notizie d'indole polit ica - finanzia­
ria', a n i m m i s t r a t ì v a . e commercia le , 

F r a b r eve po t remo pubbl icare i u n ­
n i di nuov i col labora tor i per mate- ' 
rie speciali - ed incoimuciererno la 
pubblicazione di un romanzo interes­
santissimo espressamente t rado t to ' pel 
COMUNE. " : 

- A b b o n a m e n t o d a o g g i : a; foni­
l o Q i c e n i b r e ' . ' L ' . ' B . . . -! 

•' — t m — " 
Crediamo anche nei prematuro, come ieri 

diceva un dispaccio particolare da Roma, 
l'annunzio di una proposta ministeriale'per 
la riduzione delle Università. "j 

: 11 nostro mondo parlamentare, checché 
si dica, soffre di una malattia cronica, .della 
quale, senza forti scosse, potrà dijpcilmentej 
guarire"' : l'influenzai degli interessi- • locali,; 
delle passioni di chiesuola, e piùJ[ancora 
delle passioni-personali. : 

Si ha un bel dire che l'economia nazio­
nale, che lo condizioni dellafinanza esigo­
no dei sagrifizj. Tutti lo riconoscono, tutti 
lo dicono, 'ma. quando si è sul punto di 
venire alle strette, di fare i conti di ciò 
che "tocca sagrifica're all'uno,- di ciò che 
tocca sagri .Beare all'altro, tutti nicchiano 

e ciascuna vorrebbe" che 
primo ad incominciare. 

l 'altro fosse il 

Noq è quindi meraviglia se il gabinetto; 
Il quale1 ha durato e dura tanta'fatica per 
far passare la legge delle. Preture; dopo' 
anche averla ridetta cosi magra come uno-
scheletro, e dopo essersi per la medesima; 
tirate.,adoss:) Dio sa quali-diserzióni par-1 

lameritari, esita dinanzi al pericolo di àri-t 
dare incontro ad;altri guai per la questione 
delle. Università del Regno, alle quali la 
tradizione, l ' interesse, del. Collegio/ e »1|in­
teresse del "campanile subordinano il voto 
di questo deputato é di quello,. 

Sta bone che gli uomini, politici, ai qual 
spetta l ' a l ta direzione degli affari, si de­
vono anche sacrificare all' interesse gene­
rale del paese, a costo di ritirarsi piuttosto 
che capitolare sulle proprie idee. Ma che 
vale il sagrifizio.se dopo altri l'arando quelle 
che voi non avrete voluto fare, cioè capi­
toleranno per conio proprio? j 

Ricordiamo che Una volta si gridò la 
croce adesso a chi ebbe il coraggio di dire: 
«vere riforme in Italia, e sostanziali eco­
nomie non si faranno.se non coi .pieni po­
teri. » Pareva un'eresia, ma il fatto prova' 
ch'era invece semplicemente una verità; i 

Delle Preture si vede che cosa è succe­
duto, e che cosa sta succedendo: si può: 
esser certi che non sarebbe diverso il ri­
sultato per le Università. Invece di parto­
rire una riforma ne risulterebbe un mo-; 
stricino: e di mostricini formicola la nòstra: 
legislazione in ogni ramo del pubblico' 
servìzio;. 

disponga 'del: canale di Suez senza il suoi 
beneplacito. • ' ..'.; 

Questo è-uno-dei pericoli 'più gravi, e-
dev'essere impegno della diplomazia cer­
care di' .allontanarlo,' e-- sttfdf «re- • Una'*- sola-: 
zione del grave quesito,' se non si vuole 
trovarsi ad ogni pie, sospinto dinanzi alla' 
prospettiva di quei turbamento della pace,' 
che tutti vogliamo conservare più a lungo 
ch 'è possibile. 

APPENDICE 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
I N I T A L I A 

R O S M I N I E ' È E S U E O P E R E 

Traduzione dal francese 

Si crede ohe le idee, continua; Rosmini, ci 
Vengano 'dai sensi, grazia all'intelligenza che 
analizza; astrae, paragona e generalizza le no-i 
stre cognizioni ; ina ogni paragone, ogni astra­
zione, ogni analisi suppone già questa cogni-i 
zione; questo pensiero, del; quale si vuole tro-1 
vare l'origine, e il pensiero si fonda già stilla 
preesistenza d'una idea. 

Oscura,. misteriosa, incomprensibile,, inca-i 
pace d'affermarsi, perchè non ha in sé stessa 
l'esistènza, la sensazióne non può né colla pa* 
rola, he con un- operazione dell' intelligenza 
diventare quel che non è, un'idea. Dunque 
so tutto si riduce alla sensazióne! il giudizio 

manca d'attributo, il pensiero è impossibile, e 
col pensiero la possibilità stessa della verità 
sparisce. ' 

Così; Rosmini attacca la scuola di Locke in", 
tutti gli argomenti che sono stati prodotti da-

Non passa giorno' senza che la questione: 
dell 'Egitto faccia capolino nella stampa di 
Inghilterra e di Francia; il che conferma 
quaqto abbiamo già notato altra vol ta iche , 
cioè quell'occupazione costituisce il vero 
pomo della discordia ira le due grandi 
potenze- occidentali, ed è una minaccia 
continua per la pace del mondo. 

Dicesi che la Francia si contenterebbe 
che fosse fissato un termine all'occupazione,' 
affinchè il principiò della indipendènza del­
l' Egitto venisse formalmente riconosciuto 
e garantito da tutte le potenze. 

Ma è facile prevedere che'a questo punto! 
l 'Inghilterra non -si ridurrà mai, perchè 
troppo !e preme tenere un piede sul terri-, 
torio dei Faraoni, ed ' impedire che" altri' 

DISCORSO RUDINF 

Per. informazioni avole da Roma la PEI^ 
SEVEUAMZA si crede in grado di' assicurare 
che il discorso Di Budini a Milano è fissalo; 
pei' il giorno 9 p . v. novembre. 

Il Presidente del Consiglio, gratissimó al Co-
mitato che glielo aveva offerto, non accetta 
nessun banchetto privato, partendo da Milano 
la sera stessa che avrà pronunziato il discórsoj 

Ulf INTERPELLANZA GIUSTA 

Un amico .ci scrive: 
« Molti giornali accennarono da una circo^ 

are 22 maggio 1891 del ministro delle Finanza 
che delegava agli Intendenti la.facoltà di ac­
cordare sgravi di imposta per l'anno; in corso 
ai proprietari di terreni colpiti da grandine. 
Si crearono momentanee,' illusioni anche i t ra 
noi, tolte ,poi,da più positive notizie colle quali 
venne chiarito come- la circolare' fòsse diretta; 
soltanto alle. Intendenze della Provincie coni-; 
prese nei compartimenti catastali, Plenumtese. 
Ligure, Parmense, Napqletana,,Siciliano o 
Sardo, dove, per le,-nomi e. catastali colà vi­
genti, sono ammesse-moderazioni 'di; imposta 
fondiaria,por l'anno nel quale avvengano gli' 
infortuni. , .'•' 

• «Ciò non è consentilo dalle Leggi mi Ca­
lasti Lombardo-Veneto, Modenese-Romano e-
Toscano. •.••"• 

• La legge! marzo 1886 sulla perequazione 
fondiaria ammetto la distrazione ! di.una quota 
delreddito nella estimazione dei fondi in vista 
di infortuni (art. 15) ed- anche una modera­
zione della-[imposta (dell'anno nel caso che, 
per parziali infortuni, non contemplati: nella 
formazione dell'estimo, venissero a mancare 
due terzi del prodotto ordinario del fondo-(ar­
ticolo 38). La diversità del trattamento fra i 
vari contribuenti, i criteri accolti dalla nuova. 
Legge ed li continuo succedersi di gravi in­
fortuni [nei compartimenti Lombardo-Vèneto, 
ecc., indussero le Società di Assicurazioni [ad: 
elevare le tariffe, rendendo-impossibili i rela-, 
tivi contratti, Per questi .compartimenti, dove 

molti poderi non ottengono dalla terra quanto: 
basta a pagare l'imposta, occorre un provve-i 
dimento,«he.-autorizzi,gli,sgravi,.par l'anno in; 
cui avviene l'infortunio/ 

<< Oiò spiega la ragione dell' interpellanza' 
dall'ori. Vendramini, la quale è in questi ter-
mini : , . . 

« Il sottoscritto desidera interpellare Sl'ono-. 
revolo ministro dello Finanze: So e con quali 
provvedimenti il governo intenda sistemare le 
anormali condizioni dei possessori di terreni 
colpiti da infortuni nei .compartimenti cata-
stali nei quali non sono ammessi sgravi di |im-( 
posta por mancati, prodotti, cioè quando vada 
perduto il raccolto ordinario, e cessi così in 
gran parte il titolo della esazione. 

(Opinione) , 

gli,, Scozzesi' fino a Kant,' ridueóndóli tatti a;( 
quella formula già -indicata1 da'Reid :' che cioè; 
il pensiero suppone im'idea. 

r discepoli di Locke si sono ingannati vo-; 
landò far risiedere tutti i principi nella'sen­
sazióne ; ma, secondo Rosmini, la scuola ra­
zionalista ha sbagliato strada con I' eccésso 
contrario. Essa ha moltiplicato inutilmente i 
principi, ora supponendo che tutte le ìdeesono, 

|-innate, ora sostenendo che nell'intelligenza; 
c'è una quantità di formo e di categorie. 

51'punto decisivo della filosofia, il problema; 
che racchiude tutti i problemi, si limita a ren-i 
der possibile il pensiero. 

Ora, per raggiungere questo scopo, basta 
un' idea: se si può percepire un oggetto, l'i-; 
dea ohe ci dà una percezióne ci darà tutto le 
percezioni. •<>'• • 

A che serve supporre in nói una qiuantità; 
d'idee 'innate, se possiamo indicare ilgiorho. 
e l 'bra inoui le abbiamo acquisite? Quando 
la mente1 percepisce; giudica, conósce, esser-; 
va,' ci è data 1* esperienza e con questa pos-; 
siamo paragonare, attrarre, generalizzare e, 
si è in questo modo che ad una ad una si acn 
quistano tutte, le idee. 
-• I razionalisti hannp dunque sconosciuto i di­
ritti dell'esperienza; e 11 hanno tanto scóno-
sciutl che gli uni hanno supposto che le ,sen-
sazioni' fossero innate come le idee, gli altri 
che il mondo, fosse cretto'per l'azione neees-i 
saria ed irresistibile delle nostre forine Intel-i 
l e t t u a l i , - ' " • • ' • "•" '•' . ' . — • • - . . 

Dopo aver confutato e sensualisti e raziò-i 
ualisti, Rosmini espone alla fine la'su 
nione. 

opi-

Secondo lui non si tratta di formare il mondo,' 
bisogna spiegare come la si pensa non colle; 
idee generali, tutte acquisite, tutte posteriori 
all'esperienza, ma con quella sóla idea dell'es­
sere possibile che. si trasporta in ogni oggetto 
tostochè si presenti dinanzi ai sensi.r. 

Òon questo ragionamento, sviluppato con 
un lùngoseguito di deduzioni molto dettagliate 
e scolastiche, Rosmini riduco tutte le idee in­
nate a, quest'idea dell'esser: possibile, la duo­
decima categoria di Kant, che deve bastare a 
render contp: dall' atto del pensiero, (1) 

Come lo si vede, il filosofo Confuta Locke 
con Kant e Kant con Locke; ;egli non conser­
va, che una sola idea, e si è: con questa che 
si mette all'opera.per rifare la filosofia;, ; 

1/ idea prima, dice egli è Obbiettiva, possi-! 
bile, semplice, una; identica, universale, ne-' 
cessarla, i immutabile, indeterminata ; 'essa 'è, 
nello spirito anteriormente al-giudiziò; ed alle; 
sensazioni, perchè, noi non abbiamo alcuna co­
scienza dal momento precìso in cui sì: passa 
dalla presenza, all'assenza-di: q[nest? idea. •'• 'I 

Applicata ai sentimenti l'idea: ci rivela la: 
nostra propria esistenza; [applicata alle sen­
sazioni che, sonOìiti opposizione ai nostri' sen­
timenti e ; le, sensazioni, bastano a provocare: 
Il pensiero, ma che occorra la parola per prò-: 
vocare gli atti successivi dell'astrazione é della: 
generalizzazione. . -.• •.: • ' 
. Quanto alle idee, ohe governano,, per-cosi 
dire, tutti gli atti dell' intelligenza, come gli 

(1) Nuovo saggio sull'origine delle idee. 
VOI. I. . , . , : 

SAINT-BON AMMIRAGLIO ! ? 

Scrivono dalla Spezia al Caffaro di Genova : 
Corro voce che il. Re nominerà di ministro 

Saint-Bori' ammiraglio - grado che dopò Lissa 
venne decretato doversi dare ai soli* principi 
di sangne.reale (?) 

]uutite dire che la notizia è accolta: con 
vero piacere daitutti, perchè tutti ritengono 
il Saint-Bon il più meritevole o più compe4 
tónte a coprire quell'alta carica. L'ammirai 
gtio batté bandierahleu con tre stelle'gialle. 

so — E di. pubblica ragione. -^ iiggravano la 
tassa, di ricchezza mohile,- esorbitando di pre­
ferenza contro negozianti, esercènti e riven­
ditori al, minuto, mentre le diminuite impor­
tazioni dall'estoro o l'economia generalo, del 
Paese consiglisrebbero .tutt':altra .misura, e 
méntre le dichiarazioni dol'" Governo ,'iHet'-
mano che non :̂ i debbano, sotto nessuna 
forma, imporre nuovi Siigrifizi pecuniari ai 
contribuenti, » , . . . 

' L É G A D I P A C E ;;••;, 

Un dispaccio del- Figaro da Copenaghen 
dico ohe si trattò a Fredeusborg di formare 
una Lega di pace fra.la Russia, la Grecia., la 
Serbia, il Montenegro, la Svezia, la Danimarca 
e la Francia. L'esistenza di, questa ; Lega, si 
rivelerebbe pubblicamente - nel gennaio pros^ 
simov - ' ..." • ! 

Un dispaccio da Wiesbaden annunzia che 
Giérs è giunto colà con la famiglia,,;esi;$rat-! 
terrà parecchie- settimane per prendere le 
acque. 

Questa notizia annulla l'altra mossa in giro 
dai giornali francesi, i quali facevano credere 
che: Giers era atteso a Parigi verso la fine 
del corrente mese. : 

U n ' i n t e r p e l l a n z a sugl i a g e n t i 
delle; impòs t e 
•-—:—-JOT. ' 

Il deputato Marazzi h a inviato al presidente 
della Camera la seguènte , domanda di i n t e r ­
pellanza da dir igersi al Ministero delle finanze:: 

« Il : so t toscr i t to desidera interpellare l ' o ­
norevole- ministro delle finanze sulla condot ta 
di molti agenti delle, imposte che ;non.tenendo, 
verun conto delle istruzioni del minis t ro stas-i 

Il fatto de! Tribunale 
Eooo ' la- le t te ra ieri annur io ia ta 

d i re t t ac i dall 'egr ; i v v . 'G. Cas tor i in­

to rno al l a t to del t e s t imon io ,pe rcosso : ; 

P à d o v a , 2 2 O t t o b r e 
.Sgr- Sig. Cavaliere . • ; , 

Ho letto nel giornale di ieri la brillante let­
tera che quell'alta intelligenza che è, il coram. 
Fambri scrive, narrando la scena, alla ;quala 
ha assistito nella vicinanze del Tribunale;: di 
un feste gravemente offeso e. percosso perchè 
la sua testimonianza fu base ad una-condanna., 
Io che di quolla scena ,fui testimone oculare-. 
vengo a dire: tre cose.,-. . -.-••••, - '••'.-,.- .' 

La prima a dare a Paulo Fambri intera;la 
parte cho gli spetta;" ad attestare che senza 
il suo poderoso intervento il testimonio, troppo 
amsuie,della verità, avrebbe passato un,:mo­
mento brutto .assai.. Delle donna .parlavano 
nientemeno che di levargli-gli.occhi.ed i pii"-
gni degli uomini si alzavano minacciosi ed 
avevano incominciato a scendere comò fitta 
gragnuola. • • 

La seconda a difondere la legge. Il nuovo 
Oódjce penale, così spasso; oggotto di censura,. 
ha questa volta ragiono: osso.: contempla - li•'• 
caso del teste offeso;'.per ragiona ;aj',l!a pre­
stata testimonianza e forma di questo fatto un 
aggravante. 

'La «terza ad associarmi all.'àDjico; del dèplo-
rara il contegno del 'nostro popolo. Quando 
noi giungemmo, c'orano già molte persone, le 
quali urlavano p. minacciavano. Tuttavia tra , 
i presenti, che pure.non saranno stati tutti 
amici dell'imputato o. suoi parenti (il ,ohe 
spiega se non giustifica il fatto), non vi fu 
alcuno.che sorgesse a difesa del debole contro 
il forte, nessuno che si.rendesse eonto della 
grave violazione del. diritto, e dell'ordine, che 
ih quel momento si consumava. -

. Ciò è semplicemente ignobile,. Se gli inglesi 
hanno così squisito j l senso giuridico ; da- pre­
stare man forte alla legge, anche quando 4 
rappresentata da un policemen inerme dinanzi 
ad una accolta tumultuante e minacciosa, al­
meno presso di noi - poiché il senso del do-

assiomi, le idee di sostanza, di causarle forme; 
dello spazio, del tempo, la nozione del -movi-; 
mento puro,, Rosmini le ha compresenell'idea; 
dell'essere possibile, e di : conseguenza deve; 
farla scaturire da quest' idea prima.. i 

Da ciò una lunga analisi estremamente mi-, 
nuziosa e sottile che riassume tutte le opere, 
di Loke, di Kant, dalle scuole' anteriori, bia-[ 
sima tutti i problemi rinnovandotutte le so-, 
iuzioni, e riproduce il: sensualismo di Loche, 
completamente modificato dalla:-presenza dij 
un'idea Kant iana . - : • : ': • "• !,.-''••• ' - ' • 
' Si: può riassumere quest' analisi dicendo che 
' idea aggiunta alla sensazione produce il giù-' 
dizio; l'idea, non potendo ad una volta essera 
e.potl essere, spiega il principio di contraddi-l 
zione; l'aggiunta ad una sensazione da una so-; 
stanza; la sensazione considerata come l'effetto; 
d' una sostanza }dà, la ,-oausaf Restano le idee 
di, .fempo e .di .spazio, ll.1tempQ,,è,'lft,seriej dei 
fenòmeni, astrazione fatta dai fenomeni; lo 
spazio è.il corpo, asfrazion fatta dal solido.' 
O'à un'idea del movimento puro, perchè noi 
possiamo .farci un'idea astratta dal movimento; 
materiale. ' , . ,. : 

Il tempo, Io spazio e il movimento sembrano: 
continui : ciò proviene perchè con due ter-; 
mini d'una successione, nella quale entra cjue, 
punti di un corpo, si può sempre supporre un; 
terzo possibile all' infinito. Il tempo, lo spazio.: 
il moto, sembrano infiniti; ciò appartiene alla 
proprietà dell'idea, che ci fa sempre supporre 
un tempo, uno spazio, un moto possibile al di 
là della realtà. Ne risulta che la continuità 

"dei corpi a del moto materiale non è che u-
' n' illusione dei sensi ; la continuità Infinita dello 

spazio, del tempo e de) moto; pure non è che 
un'illusione della, mente:(1). ; • , -

Fin qui Rosmini, non ha fatto che spiegare 
l 'atto del,pensiero; gli resta/a determinarne, 
il-valore. Possiamo noi fidarci della, testimo­
nianza del pensiero quando esso attesta P esi­
stenza degli .oggetti ? Possiamo noi uscire da 
noi stessi per verificarlo.? Eccoci alla preserma 
dell'ontologia : bisogna combatterla o accet­
tarla.. . . . ,,, • -

il filosofo italiano s[accinge, a risolvere que­
sto nuovo-problema dimostrando l'infallibilità 
dell'idea.-.- • , , ,;, •- - >., ... '• !• 
, Secondo lui,,l'idea è indeterminata, non:è 

che una possibilità astratta;, è, assurdo do-
mandarne la prova, è impossibile, constatarne 
l'esistenza ; perchè per contestarla occorre un 
dubbio ; il dubbio è un giudizio," e il giudizio, 
suppone già Pesistenza-dell'idea. , ; • 

iCorne, dunque, negarla %••-• , . , 
Negandola, )a si afferma, e lo scetticismo, 

per distruggere, ogni - certezza, : dóve distrug­
gere sé stesso. Noi non abbiamo inoltra >ad. 
uscire, dal me per verjfiearo il moudo.jidb 
nanzi all' idea nonic/è; né, interiore, ,nè;est«r 
ripre; son .codeste nozioni;puramente, mecca­
niche; - "1 :•: -.:"; f.Ì '(IO : B , ' , ; - ' 

(1) Nuovo Saggio sull'origine delle idee, 
v o i . I. ' • . . " . '-' » : "• • • ,'•'.•'.-

; : Continua) 

ORARI. F E R R O V I A R I 
(Vedi quarto,.pagina); 
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vero udii giova - intervenga sonoramente l'o­
ppia del m»;i li do ad assicurare una repres­
sione pronta ;e severa. ;.. -,;.-• 

Non aggiungerò che la insufficiente tutela 
dei tosti rende incerto, l'esito dello procedure; 
noli potendosi pretendere òhe; tutti abbiano il 
coràggio di esporsi al pericolo di gravi ven­
dette. ,' , - , . . . . . , . . . . - , • 

Biro invoce cho il fatto dell'altro giorno, è 
il più eloquente commento dell'ultima dispo­
sizione ministeriale, dettata da ragioni eli eco-
jio»ia,.di sopprlrixere il picchetto armato presso 
le Corti d'Assise; Ora e chiaro più ohe ma! 
che non vi è bisogno che la pubblica, forza 
protegga da disordini 1 luoghi nei quali si; 
'tonile o si dovrebbe rendere giustizia. 

Ért aggiungerò ohe quel fatto, che dovrebbe 
"«sstìre isolato ma non lo è, mostra ancora 
quatto sia pericoloso nelle nostre condizioni 
attuali l'estèndere a molti casi l'uso del pro­
cedimento per citazione diretta. .(&*.' 

àuando si ha una istruttoria, il teste che. 
Bai silenzio del gabinetto del giudice istrut­
tore ha detto la verità, è costretto a confer­
marla nel processo orale, se non vuol finire 
poco allegramente la sua giornata in pri­
gione. '" ,.,. i 

Quando non vi è istruttoria scritta manca 
il-controllo od i! teste chiamato soltanto a 
deporne in pubblico può, se intimidito dami-
nacoie, mentire impunemente, affettare una 
ignoranza che difficilmente può essergli con­
testata. 

Il ohe spiega come nei reati flagranti, per 
1 quali si agisce in vìa direttissima, sia possi­
bile una media di assoluzioni del cinquanta per 
cento. Erano molti quelli che presenziarono 
il fatto, ma al dibattimento nessuno più vide, 
o udì nulla. 

In tal guisa tutte le istituzioni si collegano 
e si pongono in rapporto col grado di incivi­
limento di un popolo. 

> Là citazione diretta che assicura; giustizia 
pronta ed efficace non-può fiorire che là dove 
il senso del dovere, ed il rispetto della per­
dona del testimonio assicurano che chi depone 
in giustizia vuolo e può, senza suo personale 
periooIOi dire quella verità che tutti dicono 
di cercare nei processi, ma che pur troppo 
raramente si raggiunge. 

Gradisca i sensi della mia distinta conside­
razione. 

Suo devotissimo 
' -:•'• G. CASTORI. 

La salma di Dobob fu trasportata con gli 
onori dovuti al sua grado ed alla sua nobiltà 
ad Adua, e.sepolta alla presenza di molti ne­
mici ed amici nella Chiesa della Trinità. 

Non si fecero feste, sebbene 1! avvenimento 
ha colmato di gioia la popolazione desiderosa 
di pace ; ma si volle rispettare l'alto lignag­
gio dell'estinto. ì -....- ; 

In seguito a quìastl fatti, molti capi fecero 
atto di sottomissióne al figlio ed erede di Re 
Giovanni. É certo; che la scomparsa di Debeb 
ha fatto cessare ;una causa principale delle 
lotte e dei turbamenti.» 

LA FRANCIA 
e la questione del Tonat 

ALL'ERITREA 
il combattimento Abba Garunma ; 

e la morte di Debeb 
' Abbiamo da Massaua i seguenti interessanti 
ragguagli, raccolti da testimoni oculari, sulla 

• morte di Debeb già annunziata dal telegrafo: 
- « il ;28 settembre, alla vigilia del fatto, Ras 
Mangàscià diceva al nostro tenente Malazzani 
che diversi indovini avevano predetto la morte 
di Debeb ! All' indomani rimase ucciso, sebbe­
ne Mangasoià avesse ordinato ai suoi di ri­
sparmiarlo e promesso un premio di 200. tal­
leri a chi glielo avesse condotto vivo. Ma Ras 
Alula, anche in questo combattimecto, come 
sempre, aveva imposto ai suoi che non faces­
sero prigionieri ! 
; Alla sera del 28 i due Ras accampavano ai 
piedi' del monte Semaiata ad est di Gaddibaa 
(est. di Adua) : Mangasoià con 1200 uomini,; 
Ras Alula con 800, gli uni e gli altri scarsa­
mente forniti di munizioni,' Debeb con 1000 
uomini, ben forniti dì munizioni, occupava 
l'altura di Adghebatt al nord di Adi Nefas. 

All'alba del29 i due Ras si posero in mar. 
•eia: Ras Alula alla testa/Nella notte Débeb 
-si era- diretto all'altura dì Alecsa a sud-ovest 
idi Adi Nefas ; o non tardò ad esser scoperto 
• dagli esploratori nemici. ; 

Alle-prime fucilate i due Ras congiunsero 
le loro forze per prepararsi all'attacco.; ma la 

•posizione di Debeb, presentavasi fortissima, 
sebbejne troppo estesa in ragióne delle sùe/forze. 

Gli attaccanti precedenti da scorridori, avan­
zarono rapidamente, inalzando canti e urla 
-selvaggie ; contro il fronte della posizione. Si 
-aprì il fuocoassai lento, alle ore 7.5Q e alla, 
njistauza di 300 metri. 

Secondo l'uso di guerra degli abissini, tutte 
le forze sì spiegarono sulla linea di fuoco 
ceroando di accerchiare il nemico ; ma Debeb 
Mi schermiva movendo indietro a' scaglioni e 
-frenando l'impeto dell'attacco coi valore pro-
:nrio'è dei suoi: " '•'• ' 
-. procedere di fronte si rendeva sempre più 
•-difficile, quando riuscì• a Ras Aula dì'pòrtare 
a sinistra lei sue forze; di occupare un piccola 
valle,, e da questa guadagnare i poggi domi­
nanti sulla desjra dei difensori. 

Atte ore 8,30 il combattimento era deciso,' 
quasi esclusivamente per opera dei soldati di 
Ras Aula. Debeb si difese accanitamente con 
uii nucleo de' suoi guerrieri appoggiandosi adì 
un gruppo d'alberi, e qui rimase ucciso. 

I suoi si dispèrsero e furono inseguiti ed in 
gran parte massacrati dai loro nemici nella 
faga verso Oemdasta, Amba, Beesa, Jeha od 
Htttiseiò, 

Rimase morto anche un fratello di Debeb 

Da alcuni giorni, la stampa italiana ed eii 
sfera si occupa (iella questione del Tóuat. Si| 
tratta, cioè di sapere a chi apparterrà quella, 
regione; se alla Francia, ovvero al Marocco. 

li Touat è una vasta oasi scaglionata sul-
l'Ouad-Messaou, al sud della provincia alge­
rina di Orano. 

Per ia sua posizione strategica, per le sue 
relazioni commerciali col Sudan, il Touat è 
un posto avanzato di prim' ordine verso il Sa­
hara. 

Si capisce quindi da ciò l'azione che eserci­
terebbe sopra tutta la regione sahariana la po­
tenza che dominasse al Touat. 

Interpellato a tale riguardo, da un redatto­
re del Parts, il signor Carlo Seller, un esplo­
ratore che conosce assai bene questa regione 
africana, rispose: 
, « È nostro dovere conquistare il Touat; dac­

ché la Franoia possiede l'Algeria eia Tunisia, 
tutto il commercio dei Sudan si dirige verso 
il Marocco e la Tripolitania; una spedizione 
abilmente preparata avrebbe facilmente ragione 
delle resistenze dei Touaregs. 

« Da lungo tempo, io reclamo l'occupazio­
ne di lgeli al confluente del Ouad-Guir e del-' 
rOuadèh-Namons; il giorno- in cui i nostri 
soldati saranno ad lgeli, tutto il Sahara sarà 
nostro. ; 

« Del resto, è' da lunga pezza che in alto 
luogo si decise di impadronirsi del Touat. 

« La spedizione è pronta: i cammelli corri­
dori per le ricognizioni sono già comperati; 
tutto è organizzato e ben organizzato; sono 
lieto di constatarlo. 

« lì signor de Freycinet ha fatto le cose 
bene, e, senza l'Opposizione del Ribot ohe te­
me delle|complicàzioui còlla Spagna, a quest'ora 
il Touat sarebbe nostro. 

« Ora la Spagna non può intervenire; il 
Touat sfugge interamente alla sua influenza. 
NOI trattato stipulato coil'Inghilterra, è formal­
mente stabilito ohe il ToUat sta nella nostra 
zona d'influenza. 

« La Spagna non ha alcuna ragione dì, in­
tervenire; l'occupazione del Touat da parte 
della Francia non indebolisce per nulla il Ma­
rocco, perchè il Touat non gli appartiene. » 

Stadi sul Codice di commercio 

Dalla Camera di commercio ed arti di To­
rino riceviamo : 

«Questa camera ha avviati studi sulle rifor­
me ad introdursi nel vigente Codice di com­
mercio, segnatamente sulle disposizioni che 
regolano le obbligazioni commerciali, le So­
cietà anonime e cooperative, la cambiate e 
1 fallimenti. 
' «Desiderando per altro che tuttii commer­
cianti possano al riguardo manifestare i loro 
voti e fare quelle proposte che 1' esperienza 
degli affari sia per consigliare, si rende noto 
che presso la segreteria di questa Camera si 
distribuisce a coloro che ne facciano richiesta 
il questionario in proposito formato dal mini­
stro di grazia e giustizia e si ricevono le re­
lative osservazioni, di cui la Camera terrà il 
debito conto nei suoi ulteriori studi prima di 
presentare le proprie risposte al questionario 
anzidetto. 

« TorinOi .17 ottobre 1891, . ' > 
«Il presidente : G,, LOCARNI.,». 

Vergogna, arbitrio e ladrocinio 
—«_n=»~, 

Leggesi Osi*Progresso Italo-Brasiliano : 
Il fatto che narriamo, è un'altra infamia che 

ricade Sulla polizia'brasiliana. 
' L'italiano,Agostino Béri è uh degno com­
merciante che-da 4 fauni risiede in questa 
città, ove acquistò riputazione di uomo one-' 
sto ed attivò."'' 

Il giorno 2 eorr. il Beri, partì per Santos 
allo scopo di accompagnare a bordo la propria 
moglie che doveva recarsi, a Buenos Ayres,' 
per ritornare poi in compagnia della madre 
colà residente. 

Salutata la sposa il Beri con un , bambino' 
di 8" anni fece ritorno a S. Paolo ept treno 
della sera. 

Disceso alla stazione della Luce, si diresse 
a piedi fina all'» Via Allegre ove si fermò per 
attendere il tra'itivai che lo conducesse iti città. 

Era scorso già qualche minuto, quando gli 
si avvicinò uà agente della polizia segreta, 
seguito da due urbani,' che gli intimò ordire 
di arresto. 

11 Beri sorpreso domandò la ragione di tale 
disposizione, ma gli fu risposto che in Com­
missaria io saprebbe. . 

Ivi giunto la sua sorpresa divenne stupore, 
quando seppe ohe lo avevano arrestato per 
ordine del capo dì polizia di Rio Janeiro, come 
complice di un furto di parecchie migliaia di 
dollari. , ' 

Il pover uomo, affidò il bambino e la chiave 
del negozio a un amico ed attese con calma 
la sua sorte sperando che presto' gli fosse 
fatta giustizia. 

Trasportato alla, capitale federale, Agostino 
fu condotto' nella 'stessa notte al Dipartimento 
di polizia, ove nessuno gli volse la parola, 
nessuno'si degnò rispondere alle sue domande1 

limitandosi uno'di quei "bravacci, una faccia 
patibolare, a visitarlo da capo a piedi e a sot­
trargli ia somm'a"di 50 lire sterline, in oro e 
17,500 reis ili- biglietti di banca più una 
chiave e varie carte particolari. 

Compiuta questa operazione fu rinchiuso in 
prigione. 

Passarono 6 lunghi, eterni giorni, fra pene 
inenarrabili, senza che alcuno gli desse spie­
gazione dell'accusa atroce che pesava su di 
lui, quando finalmente il giorno 10 fu condotto 
dinanzi ài 4- delegato. 

Il poveretto dovette attendere 4 ore nella 
sala d'udienza dove il delegato gli diede per 
colpo di grazia un'ordine nuovo di arresto. 

Dopo quest'atroce burla passarono , ancóra 
altri 6 giorni di angoscia mortale per il po­
vero Beri, quendo nella notte del giorno 16, 
una guardia aprila porta del carcere e gli 
disse che era lìbero. 

Me perchè lo avevano arrestato? 
É questo che domanda ancora a sé stesso 

l'onesto Bei-i, il quale ha dovuto subire l'in­
giuria più infame • che possa sopportare un, 
galantuomo. 

E intanto chi lo indennizzerà del tempo per­
duto, delle pene sofferte, degli affari trascu­
rati e più di tutto del danno morale? 

Nessuno! ',,-,•' fs- ' 
Come corollario di sì nobile azione cre­

dete o lettori, che il danaro sequestrato ài 
Beri gli venisse restituito? : ! 

Nemmenn per sogno. 
Così si cambiano le carte; il preteso ladro 

diventa vittima e.... e viceversa I 
E poi ci si venga a dire che noi esageriamo 

quando parliamo-della polizia. 

G L I E B R E I 
e le complicazioni tra la Russia e la China 

Scrivono-da Pietroburgo, 22 al Resto del 
Carlino: 

«Temendosi prossime complicazioni;tra la 
Russia e la China dopo che i chinesi violarono 
in più punti la frontiera russa, lo czar ap­
provò un lihase nel quale si ordina lo sfratto 
immediato a tutti gli ebrei che si trovano 
nello spazio compreso fra i cento chilometri 
più prossimi alla frontiera del Celeste Impero 
e ciò perchè si teme ohe gli ebrei, per ven­
detta, siano disposti a servire dà spia ai chi­
nesi. 

Questi ebrei verrano internati in quei di­
stretti nei quali è ancora permesso il loro do­
micilio». 

-C03-

le voci cho' corrono, che il Bertazzolì amoreg­
giasse con la moglie del Caldaroni, 

San Pietro In Casale, 22 . ,— Ori orci 
Orrore/ - Figlio che tenta {uccidere ti pa­
dre'. — Scrivono al RESTO DEI. CARLINO: 

Ieri sera veniva chiamato il medico prima­
rio, sinor Chiappini per medicare- certo- Bisi 
Gaetano di Rubizzano, ohe presentava larghis­
sima ferita di coltello al eolio. 

Erano recise nette parecchie arterie, la glan­
dola parotidea, e rispettata per miracolo la 
carotide. Sembra che per, antiche questioni di 
carattere intimo, acutizzate da recente litigio, 
il figlio Ilario tratta fuòri l'arma si sìa slan-, 
ciato sul padre inferendogli la gravissima fé-' 
rita; pronto ad inferocire àncora se .non. ve­
niva trattenuto da un fratello minore. Com­
piuto il fatto si dava alla fuga. 

11 ferito fu ricoverato nell'ospedale Anacleto' 
Bonora. . • • , 

.Sronaea del Hegno 
________ . ; 

Roma; 23 . — Vinanza\e trattati. — 1 mi 
nistri sono: còncordissimi e tutti d'accordo 
sulle proposte del: ministro del tesoro onde 
provvedere alle nuove economie. ; 

I risultati del bilancio 1892-92 sono soddi-, 
sfacentlssimi. 

— Presto si incòmincieranno i negoziati com­
merciali con la -Svizzera. -, 

Genova.; 22;;«"•''Danni. —- Una fortissima 
mareggiata ha scalzato e distrutto per ben: 
cinquanta metri la linea ferroviaria a cavalli. 

II guasto è così rilevante ohe ci "vorranno 
parecchi giorni per ripararlo, e intanto prov­
visoriamente i vagoni" carichi e vuotìjvengono 
mandati.per un altro binario. 

A Lavante poi cadde una frana, che fortu­
natamente non fu càusa di gravi danni. 

Sondrio, 22.-<±> Digrazia. — I torrenti 
Lesina, Bitto e Tarlano strariparono, deva­
stando le campagne, rompendo in parecohi 
punti la strada nazionale e la ferrovia'. 

Si lavora alacremente per ristabilire le co­
municazioni. 

A Bianzone una frana fece crollare tre case, 
seppellendo cinque persone. -

Ltt(I9,. 23.' '~- Rissa, — Circa alle 8 in 
Piazza Garibaldi è avvenuta una gravo • rissa 
tra certi Domenico Calderoni e Alessandro 
Bertazzolì', 

La lotta a coltello fra i due fu accanita: en­
trambi rimasero feriti e vennero trasportati 
all'ospedale in condizioni gravi. 

A quanto si dice la causa della rissa risiede 
in questione di donne. Pare, sempre secondo 

CJ\ONACA V E N E T A 

[Corri particolare del COMUNE), 
Castelfranco Veneto, 23 . '{Nicola). — 

Domenica ventura terza grandiosa serata di 
beneficenza nel nostro elegante teatro Acca­
demico. 

All'accademia vocale -comica-istruirientale 
prenderanno parte : alcuni diiettanti filodram­
matici con due esilaranti scherzi comici, il 
bravissimo maestro sig. Loschi, con tutta la 
sua infaticabile troupe orchestrale, quella di­
stinta cantante che è la signora Trani-Zop-
petti di Venezia, ed il sig. Mariacher, il fa­
moso tenore dal canto passionato e dalla voce 
d'oro. 

Se le due prime deliziose beneficanti rap­
presentazioni, alle quali sono intervenute tante 
belle donnine, hanno ottenuto uno: splendido' 
risultato, che cosa dovremmo noi profetiz­
zare per questa prossima festa? - Certo mi­
rabilia. • ' " 

Accorretevi adunque, o eletti amateurs ; 
pagherete un modestissimo tributo, men­
tre rallegrerete le vostre delicate orecchie, 
deiizierete i vostri occhi, nobilmente benefi­
cando.:' -, • '" ' ' ' ! 

"Verona, 23* — Schiaccialo sotto un a»1-
retto. •=> Leggesi nelì' Arena : - ;-

,«Una gravissima disgrazia accadeva giórni' 
sono nei pressi di Arcoie. 

Alcuni ragazzini, fra cnì trovavàsi certo 
Giuseppe Zanella, d'anni 6, si erano radunati 
sullo stradale per divertirsi insieme.' 

Dopo qualche,po' passava per dì là un carro 
carico di covoni dì riso, tirato da due vigo­
rosi cavalli e che proveniva da una vicina 
risaia. 
"Il piccolo Zanella, per far mostra della sua 
bravura, corse dietro al carro e senza che il; 
carrettiere se ne accorgesse saliva sul prede''-' 
lino che era alto da terra sessanta centimetri, 
mantenendosi in equilibrio. , ; » 

Disgraziatamente proprio in quel momento 
il carro oscillò violentemente in causa di Un' 
sasso e il Zanella perduto 1' equilibrio cadeva 
sotto le ruote le . quali' gli schiacciarono in 
modo orribile il ventre causandogli gravissime 

«teloni àgli intestini. ,,.,< , 
il povero piccino fu prontamente raccolto e 

trasportato a casa, ma tutte le cure prodiga­
tegli a nulla valsero poiché dopo cinque giorni 
di orribile agonia cessava di vivere. » 

== Da Belluno Veronese. == Terremoto. 
La stessa Arena scrive : 

Ci scrivono da Belluno Veronese in data 23 
corr. 

Stanotte alle ore 2 1[4 circa ant. abbiamo 
avuto una scossa di terremoto abbastanza forte 
e della durata di circa 4 secondi in senso on­
dulatorio., ..-.*• 

L'improvvisa visita tellurica ci tenne sve­
gliati per varie ore perche si attendeva una 
seconda scossa, ma non si udì più nulla e spe­
riamo di non sentirne, altre. 

' Là patriottica festa del 16 corr. ha lasciato 
una dolcissima ed indimenticabile gioia -nel 
Cuore di -tutti quelli che vi presero parte con 
varo slancio di amor patrio. 

Molti però si lagnano sapendo che qualche 
Comune brillava di sua assenza. • ••',.., 

Non so se debhasi attribuire alla grettezza 
o al poco amor patrio, certo non per causa 
del Municipio di Verona, il quale gentilmente 
invitò tutti indistintamente i Comuni. 

Quando è indispensabile uria cura generale 
ricostituente, sia nell'infanzia che- nella pu­
bertà, « L'Emulsione Scott »,; dà .ottimi risul­
tati, . . 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
«L'Emulsione Scott» dà me sperimentata 

"nella Clinica Oculustìcà del Brefotrofio del­
l'Annunziata di Napoli e nella pratica privata 
ha dato ottimi risultati. Noi bambini linfàtici 
negli scrofolosi, affetti da oftalmia, dove è in­
dispensabile una cura generale, ho trovato es­
sere «l'Emulsione Scott» ben tollerata, e ri­
spondere Bene come medicamento ricostituente." 

DOTT, GIUSEPPE MOYNE, 
Prof, e Direttore della Clinica Oculistica 

della R. Santa Casa dell'Annunziata di Napoli. 
(23) 

CRONACA DELLA CITI 
Pel 22 Ottobre. 
Pervenne il seguente telegramma in risposta 

a quello di ieri: 
•'Reggia di Monza, 22-10-91 

• SINDACO DI PADOVA 
S. M. il Re ha molto gradito vivi sentimenti 

di affetto alla Dinastia d| Savoia ed alla glo­
riosa memoria del Suo Augusto Genitore che 
Ella ha confermato in nome' di codesta pa­
triottica cittadinanza festeggiante il 25- anniver- : 
sario del plebiscito che l'univa alfa Nazióne, j 

S. M. il Rela rende interprete dei Suol cor- I 
diali ringraziamenti. " 

Primo' aiutante di Campo i 
GENERALE PALLA VICINI. 

, • . . \ , t \ • - ' • " 1 •;• 

Il bandierone. 
La recente commemorazione del plebiscito 

ha fatto spiegare, come succede in tutte le i; 
circostanze di feste solenni, anche il .grande | 
stendardo municipale ili Piazza Unità d'Italia, j 

E questo sta bene. 
Quello ohe non sta, punto bene, anzi va ma- i 

lissimo, è la cattiva manutenzione dello sten-, 
dardo stesso. I colori, nelle varie zone, sono 
già sbiaditi, ma pazienza I La pioggia e 1'uso 
ne hanno polpa, e non è il caso di sostituire, 
per questa ragione, troppo di. frequente alla 
vecchia una stoffa nuova. Ciò che sta malis­
simo è di vedere lo stendardo lacerato in più 
parti; ma specialmente nella parte dov'è di­
segnato lo scudo. 

É vero che bandiera rotta onor, di capi­
tano ; ma qui non regge, perchè la bandiera ; 
municipale non va mai alla guerra;, tutto j 
al più le farà la guerra prima chi ha, Finca-
rico di custodirla come si deve, poi ohi ha il' 
dovere di farla riparare quando è rotta, per­
chè la bandiera, se si espone,; non sembri uno 
stracolo qualunque. ' 

Nozzo. ' , 
La colta e gentile signorina Olimpia nob. . 

Walras dà oggi la mano di sposa al nostro 
ottimo amico Alberto Selva. 

Al distinto maestro di musica, alia spòsa 
eletta, alle famiglie rispettive, le nostre. più 
vive cougratulaziorii e gli àuguri migliori. 

• A* 
Un bel lavoro. > 
Nella elegante mostra del negozio Cuzzeri;, 

in via S. Giuliana sta esposto uno stupendo 
progettò per là stazione di Varsavia. 

'Abbiamo ammirata l'architettura ricchissi­
ma dì pregi nell'insieme e nel dettaglio.' ' 

Autore dì questo progetto è il distinto ar­
chitetto Luigi dott. Tombolaci Brasoia. 

Su oltre 100 progetti presentati alla Com­
missione il suo venne classificato il 34.;; 

. . . * : ' ' -
.Padre Agostino da Monteleltro. 

, Il celebre predicatore P. Agostino da Mon-
tefeltro che ha già, impegnato per molti anni 
la serie delle sue predichete tornato nel Ve­
neto. , 

La Gazzetta di Treviso ne, annuncia così 
l'arrivo in quella città ; 

Padre Agostino da. Monteieltro principierà 
domeniaa 25 corr. alle ore 11 ant. il corso 
delle sue conferenze a.Treviso nella, monu­
mentale chiesa di S. Nicolò per' la-commemo-
ràzione dei defunti. : ., 

La valentia del celeiire oratóre e la sua fa­
ma incontestata di scrittore e di filosofo, var­
ranno certamente a richiamare un numeroso 
e scelto uditorio, tanto più che l'ora fissata ci 
sembra molto opportuna. 

**; 
R tiro di domaiii a VHlalranca. . 
Il solerte comitato; del fero al piopione ha, 

dispostò le sue cose in tutta regola. 
Mezzi di trasporto comodi a capaci sono a 

disposizione dei cacciatori e non cacciatori con 
una tale mitezza di tasso, che non Sappiamo 
davvero chi non profitterà della bell'occasione 
per fare, non fosse altro che uria splendida 
scampagnata, nel più ridente dei paesi vicini. 

Il'Canipo di tipo disppstó in/sito, centralo è 
regolato secondo le più rigide teorìe dello 
sport, i tiratori numerosi, i piccioni scelti: che 
volete di più?,; , . : . -. 

Ma e' è di più: si è pensato anche al pub­
blico che, avrà mezzo di godere lo spettacolo 
comodamente. - ' 
., S!. è pensato anche.i... ma .crediamo che 
basti questo per far riversare mezza. Padova 
nella vicina e cordiale Villafranca. 

Grilletto 
' - » , 

* * 
Unione Filodrammatica lride-:Cossa. 
Ieri a sera nella sak di questa società filo­

drammatica ebbe luogo la prima recita della 
stagione autunnale. Si rappresentarono Mater 
Amabiiis diRindi e La Famegia in rovina 
di Gallina. 
' Noi abbiamo assistito a questa rappresenta­
zione od uscimmo dalla sala assai soddisfatti 
per vedere come tutti quei dilettanti coltivino 
con amore e con successo l'arte drammatica. 
E noi in verità non possiamo avere par que­
sti bravi giovanotti che parole di lode pèrche 
essi dedicano il loro tempo disponìbile allo 
studio di un'arte sì nobile ed istruitivi. 



$ 
Ed tira ftuSelaiho.ttli po'' dì relazione sullo 

spettacolo, 
11 bozzétto Mdter AnialMis wm& egregia-

mento interpretato dalle signorine Bobbio Ro­
sina, Franceshi Giannina e Embolo Angelina, 

l e due prime sono ormai; note nel campo 
dei dilettanti, e dì esse ebbimo altra volta ai 
occuparci con parole di meritata,lode che in 
questa occasione rinnoviamo alle due sSnipa--
tiene signorine. 

La signorina. Babblo Angelina, era la prima 
volta che sì esponeva al giudizio del pubblico 
«d in essa abbiamo riscontrate delle buone 
jjualit& per, riuscire,, e riuscir bene. 

Seguì, come prima accennammo, la ben 
nota commedia tà Fatnegia in rovina. 

In questa, oltre alle già citate Bubbio Ro­
sina, Franceshi, Giannina e Bubbio Angelina, 
che confermarono anche in questa produzione 
il successo ottenuto nel Mater Amabitis, sì 
presentarono le signorine Fontana Teresina e 
Scanfefla Giuseppina, nelle parti rispettive di 
Amalia e di Malgari la fralariola. Ed esse 
interpretarono con naturalezza e disinvoltura 
le loro parti a segno di riscuotere le mag­
giori approvazioni del pubblico per incorag­
giarle a continuare nello studio. E noi pure 
« uniamo a questi applausi e a questi inco­
raggiaménti. 

Nói sesso forte si distinsero i sig. Viali Mi­
chele, Tostai Salvatore, Cavazzani -Ferdinando 

Seresin Antonio ; dei quali tutti ebbimo ai-
travolta ad occuparci e che anche in questa 
occasione diedero prova dei loro meriti. 

Una parola-di lode anche per l'orchestrina 
composta di bravi dilettanti, 

Applausi e chiamate in quantità. ; 

Prima di chiudere dopo un bravo a tutti -
dilettanti ed uno di speciale alla solerte pre­
sidenza facciamoìangurio ohe la loro società, 
che conta già 49 anni di vita, essendo stata fon­
data sotto il nome di società Pietro Cossa nel 
1840 e più tardi cioè nel 1889 si, fuse col-
ì'atra società Iride Concordia, continui sem­
pre più brillantemente, e ad essa non abbia 
mai a mancare l'appòggio della cittadinanza. 

«** 
Per amore. < 
Ieri in piazza Capitaniate ebbe Origine una 

rissa per gelosia. 
Sì - trattava che la cugina d'una fidanzata 

voleva ''obbligare" una amante del futuro co­
late a troncare la relazione. , 
Le due ragazze sì presero per i capelli dopo 

che l'amante si-ebbe due sonori schiaffi. 
Moltissima gente accorse e la scena terminò 

Sia I fischi e'ie proteste. 
#'.- ' 

Furto ferroviario. . ; 
L'autorità diligentemente investiga sul furto 

del plico postale di Piove sottratto ad un treno 
ile Guidovie Méntre il coniùtiore era sceso 
la fermata di Pontecorvo. 
Però sembra che poca luce venga fatta dalle 

difficilissime indagini. 
**. 

Pericolo scampato. 
Poco màlico, questa mattina, che un povero 

operaio, non venisse investito nella svolta della 
via Gigaritessa, -da una carrozza che se ne 
veniva córrendo all'impazzata.' 

M signori proprietari di cavalli, ò cocchieri 
una calda preghiera acciocché, nelle svolte 
delle strade mettano al passo i lord eavalli. 

Denaro ritrovato, 
Quella povera ragazza che, come annun­

ciava ieri il nostro giornale, aveva perduto.il  
portamonete contenente lev L.' 36, ringrazia-
quo! nobilissimo .signpre che lo trovò e, che lo 
Jcposito .all'ufficio municipale. , 

* . 
'.'.* * 

Poi-era vècchia! 
Ieri a séra in via Oonciapelli : moriva, con 

tetta lucidità-di. mentej certa Zero Gatte-
rina d'anni 92. ' , ' . . ' 

Fino, a,pochi giorni fa .si prestava, a sbri­
gare la faccende domestiche, alzandosi di buon 
mattino, fresca e vègeta Come una ragazza. 

* * ", 
, . , • * • • 

76- Reggimento5 fanteria. 
Programma Musicalo da eseguirsi in Piazza 

Vittorio Eman. la sera del 25 ottobre dalle 
ore7 alle alia poni., 

1. Marcia - Giulia - Lopes. 
2. Danze nell'opera -, Biensi - AVaghér» ; 
3. Atto 1' -• favorita - Donizetti., • • 
% Patuglia turca - Miebaeles, 
5. Sinfonia - La Gazza laddra - Rossini, 
li. Valzer -.La Grttce de$ femmes -FahvbdLCh 

SPETTACOLI DEL GIORNO 

Teatro Garibaldi. .«=• Questa sera'' alle 
ore 9 si rappresenterà .,<„ •; , - , 

fi G O L E T T O 

LA. DITTA 

, ^BOLLETTINO.. 
ielle pubMicwoni matrimoniali 

dei 18 Ottóbre 1891 !-;*i 

'Prime pubblicazioni' 
Nicole Giovanni di Giordano contadino con 

SoWavon Regina di Gaetano casalinga. 
Crivellar! Giuseppe di Marce -muratore con 

Galeazzo Rosa di Giuseppe casalinga, : 
Foco,Angelo di Antonio parrucchiere con 

Cagliato Giovanna dì Giuseppe'casalinga. 
Baratti Antonio di Giovanni matei'assaio con 

Sai'toràtì Ermenegilda fu Antonio domestica. 
Antonello Benedetto di Antonio calzolaio 

con.Corrado Maria di Sebastiano casalinga. 
Tranchierì Giuseppe fu Carlo bandaio con 

Pizzìgolotto.'Maddalena fu. GiOv. Batt. cuci­
trice. 

Miotto Giuseppe di Luigi calzolaio con Bu-
sana Teresa di Agostino calzolaia. 
• Baratto Vittorio fu Antonio impiegato, con 

Zaramella Giuseppa di Marco sarta. 
; Jaeopin Anacleto.di Jacopiu Cecilia gerivano 

itoli Razzolio Giuditta chiamata Maria blada-
i u o l a . ' . , ' . - • 

Degli Agostini Giuseppe di Giovanni caneg-
giatore catastale con Callegari Antonia fu Co­
stante villica. 

Magro Pietro fu Sante carrettiere con Vee-
ehiato Angela di Luigi contadina. 

tutti di Padova. 
Stabilirti Carlo fu Antonio possidente in Po-

lesella con Serafini Norina di Giovanni civile 
in Padova. 

Pendini Ernesto fu Augusto ingegnere di 
Venezia con Tondini Leonilde di Cesare pos-, 
-sldente di Padova. 

Levi Minzi Aldo Isacco fu Oìaeob sottotenen­
te di fanteria in Brescia con Levi Minzi Gilda 
di Giuseppe possidente di Padova. 

Monférini Giuseppe di Graziatilo possidente 
di Venezia con Saloni Alba Rosa Eva di Marc 
Aurelio possidente in Padova. , 

Tondin Giuseppe di Fraucesco portiere in 
Padova con Voltarono Luigia fu Bernardo ca­
meriera in Venezia. 

D'Aseenzo Giovanni di Diodato furiere mag­
giore di cavalleria in Roma con Raspoli Giu­
seppina di Ambrogio casalinga in Roma. 

Vniaa pubblicazione 

Selva Scremili Alberto fu Antonio maestro 
di canto in .Padova con "VValras Olimpia fu 
Edoardo casalinga in Padova. '• 

Seconde pubblicazioni , 
Salmaso Gaetano di Natale villico con Bor­

gate, Giuditta di Giuseppe villica. 
Tiso detto Polo Antonio di Gaetano oste con 

FrassOhi Sofia fu Giosuè casalinga: 
Bettella Giuseppe fu Bartolameo ortolano 

con ,Faggin Giovanna fu Sebastiano casalinga. 
Salerno Giuseppe fu Giuseppe capo-arma­

iuolo 76- fanteria con Boscaro Rosa di Giu­
seppe civile. 

Macola Berardo di Dante, impiegato ferro­
viario con Canossa nob, Tullia di Giovanni 
casalinga. . . . : 
"SOrgató-Agostino di -Anjjelo villico con Oa* 

stelan Giovanna di,Eugenio villica. 
Ervas Giordano fu Angelo impiegato con 

Dorella Pia fu Antonio civile. • '" 
Villa Andrea fu Ignazio ex-sottoufficiale con 

Sannite Maria, di Matteo, civile. 
Marcon Augusto di Antonio tagliapietra con 

Calore Àppolonia di Giovanni sarta. 
Bampo Silvio fu Giuseppe maestro direttore 

comunale con Molinarì Vittoria fu Giulio mae­
stra comunale. 

Valle Giovanni fu Vincenzo negozianti con 
Birti Elisa fu Giovanni sarta. . 

Dalla Riva Francesco di Giovanni industrian­
te con Zambuliri Giuseppina di Antonio casal. 

De Poli Antonio di Angelo portalettere con 
Barzon Antonia fu Antonio domesiica. 

Tagliapietra Domenico fu Giuseppe calzolaio 
con Boruo Maria di Luigi casalinga. 

i tutti di Padova. 
Dorio,Francesco di Domenico contadino in 

Altichiero,di Padova con Martignon Marianna 
dì Egidio contadina in Ballo di Mirano. 

Miani Adelchi di Pietro pittore di Udine con 
Vicaro Antonia fu Domenica sarta di Udine. 

Capraró Vittorio fu Eugenio farmacista in 
Belluno con Trinca Maria' fu Valentino leva­
trice di Padova. -

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
, DÌ; PADOVA 

,', -25 Ottobre 1891 
A mezzodì vero <ii Padova 

Tempo medio di Padoyi* ore 11 mV44.s. 10 
Tempo'medio di Roma., ore 11 m. 46 s. 31 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all'altezza di metri 17 dai suolo,e di 

metri 30.7 dal livello medio del,mare 

conceda pure alla amicizia più vera ed affe­
zionata la espansione degli auguri efte sói'ìfond 
dal cuore.esultante , 

il' p ffmBerto Éetàn 

GIULIO MOS 
Si pregia avvertire la gentile sua clientela cl>s fin dello scorso gennaio ha trasportato il 

s«o esercizio di Pelliccerie, Guanti e Mo-
™. in Via PORTICI ALTI N. 1089 -
Presso il p0nte S. LORENZO ',— e che tro-
l a s i fornito di ricco assortimento. 

83 Ottobre Ore 
?ant. 

Ore 
3pom. 

' Oro 
9'pom. 

Barometro a 0'- mi), 
Termometrq centjgr. 
Tensione del vap. àcq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

Stato del cielo . . 

756 6 
+16.8 

12.9 
91 
N 

1 
nuvolo 

; 

755.7 
-1-10.0 

12.2 
' 72 . 
SW 

jl 4 
novolo 
sereno 

756.6 
+14.8 
11.8 
94 
N 

• i 

sereno 

Dalle 9 a'nt. del 23 alle 9 ant. del 
Temperatura massima =="Ho2Qì 

» minima = + 11* 

1 Òggi, nel giorno più bello della sua vita, nel 
quale i più rosei voti di fanciulla raggiungono 
la lietissima realizzazione, la signorina OLIM­
PIA nob DE WARAS concede la mano di sposa 
a quella illustrazione della lirica patavina oh'è 
il maestro ALBERTO SELVA. 

Questo matrimonio che fonde due anime 
nella più sublime felicità che immerge la ca­
rissima famiglia dell' amico Arturo Topan 
nella gioia mas'sima della meta accarezzata 

Amante omicida e suicida, — Si ha 
da Cuneo, 21: 

Un tragico avvenimento commuoveva stra­
ordinariamente starnamela città'. Tale Pietro 
Arsento, fattore di Campagna, nella sua pro­
pria casa assassinava cpn uh coltello al cuore 
l'amante, certa Marianna Giordani, maritata 
con Luigi Bbngiovanni, sarto; gettandosi, poi 
dal balcone del quarto piano nel sottoposto 
cortile. 

Nella caduta si fratturava le gambe e si fe­
riva gravemente alla testa. Contlptto all'ospe­
dale veniva dichiarato in pericolo imminente 
di vita. Sembra che abbia avuto sentore di 
varie infedeltà dell'amante a che la gelosia gli 
abbia armato il braccio, 

L'assassinio di stanotte. — Leggesi nel 
Corriere Italiano, di Firenze,, ?3: 

«Vi ho telegrafato stamane l'uccisione di 
quel povero guattero delle Venete, che fu tro­
vato verso le 11 morto in un vicolo deserto 
nelle vicinanze di Campo Marzio. 

Chiamati dalla folla che aveva circo»dato il 
cadavere, appena fu scoperto da ,iin passante, 
furono sul posto un giudice istruttore cha j si 
trovava nel vicino Teatro Metastasio, e fun­
zionàrio della sicurezza pubblica, 

Fu interrogato il padrone delle Venete e si 
scoprì che neìla^gìornata vi era stata una lite 
tra Augusto Pica, il povero morto, e,Andrea 
detto «Fagiuolo, » che sarebbe il presunto uc­
cisore. 

Tntti gli sguatteri delle Venete furono tro­
vati alle loro case: il solo cho; non fu rintrac­
ciato fu questo tal Fagiuolù. , 

La polizia si è data attorno tutta la notte 
per fare.ricerche e indagini: ma finora non si 
é.scopèrto nulla. » 

Nostre Informazioni 
. Qualcuno ha voluto attribuire a cau­

se insussistenti la frequenza delle in­
terviste1 avvenuta ultimamente fra il 
ministro della guerra ed il Capo dello 
stato maggiore generale1 del nostro 
esercito. 

Si è parlato, fra le altre di pros­
sime disposizioni per un ooncentrà-
mento di truppe in vista, di eventua­
lità imminènti. 

Nulla,di meno vero, mentre tutto 
indica ohe, per ora, le relazioni nor­
mali c ° i vicini non corrono pericolo 
di sorta. ' "Sili 

Ci consta invece ohe le interviste, 
delle quali è. parola, furono1 unica­
mente motivate da uno scambio di 
pareri e da un minuto esame sul per­
sonale degli Ufflziali Generali e Su­
periori circa i loro titoli per fissarne 
la,posizione o le loro speciali attitu­
dini di Comando. 

, ' # • -

E ' ormai accertato clia.il ministero 
francése dovrà sostenere alla Camera 
e più ancora in Senato una fiera bat­
taglia, sia sul terreno della; politica 
commerciale, sia su quello ,della poli­
tica internazionale propriamente detta, 
non nienò ohe per l:attitudiiie assunta 
verso i vescovi. ,. ! " 

Quanto alta prima spira lin vènto 
assai contrario ade disposizioni con­
cilianti del.ministro Ribot : d'altronde 
vi/è -un partito impaziente di rivela­
zioni sul trattato franco-russo, ed un 
altro, e disposto e pronto a denun­
ziare il ministero come nemico' della 
Chiesa, e ad accusarlo. di abbandono 
sleale, dogi' interessi del Papato. 

Sii quest'ultimo punto1 alcuni gior­
nali attaccano ' il ministoro; con lin­
guaggio estremamente aggressivo. 

E* interesse speciale dell'Italia te­
ner dietro con grande' attenzióne a 
tutto ciò, che, nelle presenti circo­
stanze, sarà detto al di là delle Alpi, 

Nei nuovi Magazzini della Ditta l a s c i o 
di ironie alla stazie&ne ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
9P ..-.• '• e cioè 

Fosfati* Perfosfati! Solfali»''ali'di srada e di Potassa 

m Titolò garantito. — Condizioni dì: pagamento a convenirsi. ••'••••"' 
| f . Rivolgersi allo studio, della--ilitta |In- P a d o v a . , v i a . - C a n o v e * . ^ 

;. •. , . •Oia,o03t ìà fcc* . - ' i tó^s<si ì io "' 

"01-t iaaa.i <3Li®s3aoc5i 
BUDAPEST, 23, •— Alla Camera dei depu­

tati si votò oggi un eredito suppletivo di cin­
que milioni di fiorini pel Ministero della difesa 
nazionale. 

Szapary, rispondendo alle interpellanze re­
lative agli incidentiidi'flume durante l'ultima 
visita dell'Imperatore, dichiarò che il ministro 
della guerra disapprovò ufficialmente la con­
dotta del capitano TJzelar che si immischiò 
nell'azione della polizia, nonché T uso della 
musica militare da parte del circolo croato e 
la deposizione delle corone sulla tomba del 
Bano Jellacic-da parte degli ufficiali. 

La risposta fu approvata a grande maggio­
ranza. 

VIENNA, 23. = Oggi alla Camera dei de­
putati si approvarono parecchi capitoli del bi­
lancio. 

Aperta la discussione sui fondi segreti, Taa/e 
disse che sente il dovere, di rinnovare la di­
chiarazione, che già fece dodici volte, che 
non considera !a votazione sui fondi segreti e 
che si sente in dovere di difendere sempre e 
dovunque la costituzione e le attualrrelazìoni 
eoll'.Ungheria. 

Plenes disse che nella questione ilei compro­
messo colla Boemia il Governo dovrà assu-. 
mere-un contegno deciso. Herold caratterizzò 
la situazione della Boemia come seria e tale 
da compromettere la pace del paese e dell'Im­
pero. Terminò assicurando che il popolo boe­
mo è animato da sentimenti leali, per la Di­
nastia austriaca.. t , 

I fondi segreti vennero quindi votati a gran­
de maggioranza. 

LONDRA, 23. = Le inondazioni continuano 
specie all'Ovest, dove le pianure sono inon­
date e la circolazione deìle.ferrovie ò inter­
rotta in parecchi luoghi. 

PARIGI, 23. — Il ribasso dì apertura fu 
causato dal deprezzamento dei fondi e dei 
valori spagnuoli; 

-r- Il governo egiziano decise di deferire 
alla Francia l'applicazione dei regolamenti di 
polizia, contro cui la Francia protestò. 

Tigrane pascià conferirà con Reverseau ri­
guardo ai punti da modificarsi. 

PARIGI, 23. — Vii dispaccio del Figaro da 
Copenaghen dice che trattasi a Fredeusborg 
per; la costituzione di una, pace fra la Russia 
la, Grecia, la Sarbla, il Montenegro, la: Svezia 
la Danimarca e la Francia. 

L'esistenza di questa lega si rileverà pub­
blicamente nel gennaio prossimo. 

LONDRA, 23. — lori vi fu un tentativo di 
deviare-il treno colere di Oròydau in Inghil­
terra. ,TJn tentativo consimile avvenne avanti 
ièri o Greàtwestern. Viva emozione, 

BERLINO, 23, = 11 ministro del Tesoro 
dispose perchè col 28 corrente si effettui il 
pagamento, anticipato in Italia della cedola del 
consolidato scadente ii 1" gennaio 1892. 

BERLINO, 23. — La Nora Deutsche ..dice 
che i trattati di commercio della Germania 
con l'Italia e l'Austria-Ungheria si sottopor­
ranno al Beic/istag nella seconda metà di 
novembre, ( 

VIENNA, 23, Il FremdenUatl è informato 
che sarà presentato prossimamente alle Ca­
mere di Vienna e di Budapest un progetto di 
proroga delle Convenzioni commerciali vigenti 
attualmente fra l'Austria-Ungheria, la Turchia 
e la Bulgaria che durano fino al trentuno di­
cembre 1891. .- ••• •:' •• 

-MADRID, 23.—Il cambiò a Parigi continua 
a salire. L'ultimo corso odierno , segna il 12 
e 1|2 per cento. , 
k V ha una perdita giammai veduta a Madrid 
a corso tanto elevato. I negozianti sono preoc-
cupatìssimi. 

WIESBADEN, 23. — È giunto Giers colla 
famiglia. Si fermerà parecchie settimane per 
fare la cura delle acque. 

testa che si dice sarà quanto prima pub-! 
bliuatà da Hai'mel, direttore-capo ^ei pel­
legrinaggi, sui fatti del Panthéon. ' 

Assicurasi che il Papa, in un colloquio 
avuto con Harmel, lo abbia incoraggiato a 
quéste passo. 

Parlasi di molti Vescovi di Frància, eet" 
anche di Germania e d'AuBtria, che vi 
avrebbero fatto adesione. 

Codice di commercio 
ROMA, 24, ore 8 a. 

L'òn. Ferraris, ministro:guardasigilli h i 
trasmesse al ministero della marina uria 
proposta di studi sul Codice di commercio* 
per averne i pareri di tutte le Capitanerie, 
diporto intorno alle questioni riguardanti 
il commercio e la navigazione. 

Trat ta t i di commercio 
ROMA 24, ore 9 a-, 

Parlnsi di una lunga conferenza ch'ebbe 
luogo fra il ministro Budini e l'ainbascw-• 
tore d'Anstria. 
- Credesi elio oggetto della conferenza 

fosse la questione dei trattati di com-
mereio 

Poste e telegrail 
MVh, 23, ore 10 a. 

, La GazzeUa,KU0ciak4i:ien sera pubblica, 
il nuovo ruolo organico del Ministero delle 
Poste e dei telegrafi aggiungendovi 30 posii 
di scrivani., , ; 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
amQnm—- ' 

Padova, 23 attatrw 
Rondila Italiana • • t,. 9 i 3 5 . 
Anioni FOÌT. Mediterranea > Afà. * 

i Meridionali > 828 .— 
< * Credito Moliiltarfl * 

Olililig. Ci'cdito Fondiario 
> Banca Najìonale A 0|ft • > 4" 7 — 

Id. id. i \\t j 4 8 H ~ . 
Azioni Società Veneta di Coslrua. i 3H. 

> Banca Veneta t 206 — 
» Acciaierie di Temi > 
» Italfinei'ia i S 7 T . ~ 
> ' otoniiìcio Cantoni » 
» i Veneziano . ) 332. 
» Credilo Veneto > 331 _ 
» Societù Veneta lagunare > 14 A. -
» Guidovie ccnti'uli J 4 •.— 
(.!liliììj1'ii/.i()ni Guidovie garantite 

dalla Prov. dì Padova * 102,— 
CAMBI 

Londra L "J6.80 j Austria l.„ 2t&.I(2 '. 
(ìtiriùiuua > 126,80 j Svizzera *. i Ò i ; 7 V 
Kraiicia » 1 0 2 . - | 

Vienna 2 3 
Mobiliare 279.7ò 1 Canm. au Parigi 4 0 . 5 * 
LMinbard» 1(13.60 1 » su Londra j ' 7 „V* 
A tistriaciie 149. — Rendita Austriaca 91.2;> 
liiuica Nazionale 1 0 . 2 . - j Zecchini nnpvt 
Nnoolflpni d'or» 9.33 | 

Leone Angeli, ger. responsabile 

Una protesta 
ROMA, 24, ore 10.30 a. 

È attesa con qualche curiosità una prò-

NICOLO LACHIN 
Grande ed fìntici Stabilimento 

PIANOFORTI 
. ' PADOVA, 

Via Selciato del Santo.N. 4031 

ASSORTIMENTO 
PIANOFORTI VERTICALI ed a OOÌ)A 
(la concerto, della più rinomate fàb­
briche NAZIONALI ED ESTERE. 

(Bechstein, Schiedmayer, Kaps, Bois-
solot, eoe.).. 

Piani nuovi in ferro i . 500 
Nolenfli da L.; 6 mensili 

a L. 20. 

•" Riparazioni d'ogni genere con ma­
teriali inglesi e tedeschi.; esecuzione 
pronta, lavoro garantito, condizioni 
che non temono concorrenza. 

Qui si guadagna molto d e n a r o ; 

Prospetti gratis a chiunque. - Rivolgere I» 
doniande a Rodolfo 90. - Posta Restante. 

ROMA 

http://perduto.il
http://clia.il


FERNET "BRANCA 
SPECIALITÀ DEI FRATELL! BRft^lCA DI SFILANO 

'- | l r ev«i i la t«£ tà la l S$e$i« 43oVta*ri«£ -'•. • 
rso&i enti JV# PQssmGóNOjtjmo E amtfiNO mommo 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali di Milano 18S1 e Torino i884, 
•- • '• ed alfe Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883» Anversa 188S, 

Melbourne-1861» Sidney i88òi Brù'ssellè 1880, Filadelfia 1876.ej Vienna 1873 
Qran Diploma di 1' grado aWEsposizione di Londra 1888 /''-. ';".>-. 

; . .Usdagiié~d' oro alle Esposizioni di Banwllòtìa Ì888 e Pàrig\\i889 
1/ uso del FENNET-nil'ÀNCA b, di jjri'Vemre le iiidigcsiiòni edè l'actionui minio per ehi soflrò febbri inlerfniUeiUi e 

Verini • onesta sua iiuiuiirabilo fl^rpr t'udente azione dovrebbe solo bastare a general izza re 1* liso di questa bevanda, ed 
ojmi famiglia.farebbe bene ad'JGaKw provvista. . • \\.. \ 

Questo 'liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolalo con 1 acqua, col seltz, col vino e col cnile, ™ 
•la sua li\<À& phiicipale si è quella di correggere Vmerzia KJÌI debolezza del ventricolo, di stitnolare l'appettilo. Facilita 
in* digestione, è sommamonto aRtinervoso e si raccomanda alte persone soggetto a quel malessere prodotto, dallo spleen, 
nonolic al màt di stomaco, capogiri e mal di capo, causate da cattive digestioni, o dcbolezita. —- Molli accreditati medici 
• proferìsoonii già da tanto tempo-I';uso;del FEnNl̂ i'-OÌIANCÀ ad altri amari solili a prendersi in casi di simili incomodi. 
l'I I .Effetti garantiti dà certificali dì celebrila mediche e ila jìapprcsonlanzc'Municipali e Corpi Morali. , , 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 «=• Piccola L. 2 
Esìgere sulìvÉtÌchetta la arma trasversale FRATELLI BRANCA, e C. 

Volute migliorimi la vostra pò* 
si^ìmli! ? €oin|ìi'ali! ÌI tuUi Li r f . g 
il libro di Aldo IViiii: ILVfctlO 
r iOt l ISCBÌLp, o MODO U I F A t l 

DENARO 

Y O L E T E F A R D E N A R O ? ? 
DENARO" Votoli ml.ll.ra™ I, 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO] 
DENARO 
DENARO 

; DENARO 
•DENATÌO 
"DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 

sosl 
'uro bulino *j 
• u. ; ìli M | 

«Iti milioni* 
.II l'iccbczzn, 
-•ftiisifilio ilfiì 
DKNAH.0 « 

uto m\<ico degli affari., 
Giiiìlii' ulta fortuna 

Questo I brò fiinegmi : a far?» 
, evitare.: perdite . 
iciil.irÌoiiÌ(,iÌft'iBou 
tulli, Barnum, ;ed 
i p<;r raggiungere 
'Ve', « ce Un. solo 
- MODO DI FAR 

Villo . celilo VOHé il 
('. un Vademecum 
per uomini d'affari, 
possidenti, profes-

storiati,; impiegati, e per t'inim-
(jùc vuol fur deiinrn, — . Spedirò 
Ènrlnlrnn - ViiRlir, I J R È DUE ad 
.UNIONE KfHT(llf,R- LIBRAHIà 
ITALIANA,' vii. 'Monna, 1, M-
•r. 'AXO.'dm.dR'iro invio liigliciiij 
vitnlfc oi«nilu>r*ii4 Citatogli 5000 
vr-ltiniì-coilpretnio lire.' 100 al 

if|)i'nsal)ilw 
uncrriantì. 

LE V E R E 
PILLOLE 

PURGATIVE! 

PREPARATE M 
H.R0BERTS&CQ. 

- ! • : 

•WSl MA EiflOAOI, 

SOS C0HTBH80H0 MfflEEAH. 

rJpHIPIO SlOlIEO E SENZA MJAIS. 

.ADÔ EKATE CON VAKTAG8I0. 

PEB PIO, DI 4 0 AMI. 

BABAEB A1LE IMITiSOHI,; 

OGNI SCATOIiA POETA U ÌIEMA 

IL Roberta $: Co, 

a/Pi-J., Miti, t». M i . t t* i». 1 

Bim DELI a 
BELLEZZA 

i° . GKJGN'0 1 8 9 1 Orari Ferroviar 
HIWIIISMIIKI Albino 12 >plcooiJl « tu | 
(Ili ili n-Vliii unisti .irtlluira ' _ 

più. InviloHpiiH! ili donile, i-ipiudolul 
'ntrfcUn'iiiriilo in ròloliilin,' tuli d i ' ] 
Biiiito lalét'ó oro e oiln ii «ni» l.( 6,50.1 
Spedire Cai'loliun -Voglia ili h. E , M 
UN.ONE AUTISTICA, Agnolo, 3 ' [ 
Mii-Ann!*-" llifìidiiM" licite centra/"-g 
azioni e imilaaicmi. 

Rete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

IPILlEmUi 
all'loifolFerrolBalteFuliile * 4 APPAGATE MLL'. ACCADEMIA 01 MEDICINA DI PMI!$) v > 

.>§ . • Eli! PEIlMFSSrt (.A VENDITA IN ITALIA tfp 
5 T „ • , . ' . ; . ' CON PARTECIPAZIONE KT 
^ , DEL. MtHISTEHO DEÙ.* INTEHffQ A BOMA yjt 

• *vjj, -t'i tìnta del 23 Oieqmbrè U8t>Q~ • "' / \*', 

4 " Partecipando delle proprietà del- Ir 

A Tengono JìrcBèi-itte'dai liiudiMfeo/éHì'* 
•^(iiiiirant'aiiyiia tutte quelle malattie r" 
PJLVVO occorre un'otiei'gica .cura depu-fà 
3L rat'va.^ TÌcoslttumte^ jamiginam. K 

:'£','''' Bsàe offrono 4u iBiédlei .ùm agentef^ 
'Jj-terapeutico (leipiù*nm*gioì||5eriaEÌuio- v -
•^ .lare l'organismo e modificare le costì- Sf 
;t^j turioni iiniittieìic, deboli o aifievoUte. y& 

: j§ :•' 4V. JEJ. -Canni prava ai pv tazza 't'iuiaRtìeiiÙ jjfr 

nostro sigilla tì'&i 

t$2iwiffiMJ3ffiM4> 
ìinm dea Fatrfcasfc,. 
• liA!,y.w<m-A A' l ' i i i iKit , li.UK firn 

.Ogni Pillala <MSiti,-.'ii; ctìHtii'r. '!J|K> ili lnijitr» di S. . 
farro j)-.E.ri):ii»aH«*b!to. : ! i ; ' -':••./••'•• " • • ' " ' , -.• y_j 

'- diretto 

misto; 
omn, | 
!-» 
diretto 
aocel.; 
misto 
diretto 
omn. 
aoeel. 

jS tìcltra Sri 
t> aì/nfOiHiJHi 

3,47 a. 
4,85» 
6,25» 
7,59 » 
9,50 » 
1,11 p. 
1,21 » 
3,40 » 
5,49 » 
8, 1» 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25 » 
8, 2 » 
9,15» 

11, 5» 
1,50 p. 
2,30» 
5,13» 
6,35» 
9,15 » 

11,20 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,-= » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5 » 
diretto 2,40 p 
» 4,=» » 

misto 4,15» 
» 6,15» 

diretto]Ó,35»" 
accel. 11,15» 

5.28 a. 
7.29 » 
9,44 » 

11, 6 » 
1 ,18p. 
3,S!2» 
4,39 » 
5,43» 
7,41 » 

l i , 2 1 » 
12, 1 » 

P a d o v a - V e r o n a 

omn. i 7,39 a. 
diretto 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diretto 4,43 » 
misto ! 7,52 » 
accel. 12,12» 

10,20 a, 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9» 

10,60 » 
1,44» 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,26 a. 1 3,44 a. 
omn. 5,10» I 7,48 » 
misto- 6,40 » 
accel. 10,65» 
diretto 4,20 p. 
omn. 5,10 » 

10,50» 
1,13 p. 
5,46 » 
7,50 » 

P a d o v a - B o l o g n a 

D ' A F F I T T A R S I 
• •••;••> C A R I N O 

ylKinn Compldtliuielite ulliiilobigliato, 
Fonttì presso S, Zenone dajrliE'/.zelinìì 

vicino alle sorgenti di geqiie minorai 
cnagoesiacho-fori-uginose, splundida posi, 
eione, ~r l"«i' lo trattative rivolgersi aliti 
t.ibrerla Istituto Mander, Via Kieeatt 

7r»viso, 

omn. ! 5,38 a, 
accel. 11,14» 
diretto1 3,26 p. 
misto 6,65 » 
» 8,30 » 

diret tol i ,25» 

10,20 a. 
2,55 p. 
6*20» 

ll',20» 
10,10 f. EoV. 
.1,50» 

B o l o g n a - P à d o v a 

misto 5,6 a, 
7,10». 

10, 6» 
1,30 p. 

(1) 3,22 . 
• 5,30 » 

8,20 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
7,36 a. R. S. 
9,40 » »' 

12,36 p. » 
4,™ » . ». 
4,33 Mira P. 
8,™ » R. S. 

10;50 » 

P a d o v a - B à s s a n o 
pmn. 
misto 

4,52 a. 
8, & » 
i l » » 
2,27 p. 
6, 5 » 
6.4tt» 

V e n e z i a - P a d o v a 
idaPusina 5 ,= a. 
IVen.RS. 6,15 » 

, 9,58» 
- 1.22p. 

iMira P. 4,51 » 
Ven.RS. 4,44» 

8,12» 

6,50 a.misto 
8,54 » 

12,28 » ; 

3,52 p. 
6 , - » ( l ) 
7,14» 

10j42» 

Bassano-Padova 
6,46 a. ,,, . 5,29 a. 
9,54 » Campos. 8, 9 » 

11,41 Campos. ' 8,37» 
4,20 p; - : 3, 2 p. 
6,46Campos..Campos. 5, 3» 
8,28 p. :.:.' 7,13 » 

Campos. 9,31 »: 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,™» 
dà Rov. 5,15 » 
misto 9,— » 
diretto 10,36 » 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24». 
3,15 p. 
1, 7» 

10,12» 

Mestre-0dino 
direttd 6,21 a.! 
ìomn. : 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn 11, 5» 
'diretto 2,26 p. 
misto : 5,1^» 
» «,; 3 » 

'"SìjiB. 10,3 » 

7,42 a., 
10, 6» 

8,50, f. Trev. 
3,10p. 
4,60» 
6, .5 f. Trev. 

11,30» 
2,25» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,60 a. I 
omn. 4,40» 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,16» 
omn. 1,10 p". 

da Trev. 6,40 » 
omn, 6,40 » 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p. 

: 5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
i10,33 » 

Monse l ice-Lt ìgnagò 

'orniì?" 7,25 a. 8,40 a pros. 
misto 4,10p. 5,40p. » 
omn. 7. 0 » 8,10 ».fXeg. 

Legnagoi-Monsel ice ] 

omn. 7,20 a. 
misto: 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

omn. 4,52 a. 
misto 11,=*= » 

6, 5 p . 

6,30 a. 
12;50p. 
•7,54 » 

P a d o v a - B a g n o l i 
misto 7,10 a. 

1,30 p. 
7,35» 

8,48 a. 
3, 8 p. 
9,13 » 

7,19 a. omn. 
8,47» misto 

10,30» ) 
4,55 p. > 
5,39» ; 
9, 5» or 

10, 6 » misto 

M o n t e b e l i u n a - P a d o v a 
7,10à. 
4 , /4p; 
8,33 » 

8,47 a. misto 
5,39 p 

10, 6» 

B a g n o l i - P a d o v a 
5,17 a. 6,55a7misto 
9,52» 11,30» 

. 5, 2 p . 6,40 p. 

Prezzo, Uw l e i , la scàtola. • 

a . : : K O B B R 1 l S : & ; C ó V : ; 

FARMACIA DÉL>.A L I G A ^ I O N E BRITANIMICA, 
I 17, Via-Tomabuonl, FIRENZE ; 

e 88-37» 'Piazza è. Lorenzo in Lucina, ROMA. , | 

Trevisòi-Vicenza 
omn. 5,~= a. 
» 8 , 5 » 

misto. 2;-»p, 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, -3 » 
4,45'p. 
8,38 » 

Vicenzai-Treviso 
5,12 a. 
8,18 »; 
2,40 tì-
7, 9 » 

7,20 a omn 
10,38» ».,o« 
4,57p. »! 

9,15 » omn. 

V i t t o r io -Coneg l i ano 
pmn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,=> » 
'2,46 p. 
7,25 » 
9, 8 » 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10p. 
7,50 » 
9,30 »' 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,20 a. 

»• • 10,10» 
» 4,^-p. 
» 7,25» 

8,25 a. 
11,15» (2) 
6, 5 p. . 
8,30 » 

Conegl ia r io-Vi t tor io 
7,50 al. 

11,= »! 

i, m. 
3,28» 
8,36* 
9;52 » 

8,15 a. omn, 
11,28.» misto 
1,33 p. ' » 
3,63 » omn 
8,58.» 

10,17 » ». 

P i o v e - P a d o v a 
6 ,= à.l 7, oa. in 
8,50» I 9,55» •": 

(2)2,10p.| 3,15 p. i 
6,==» I 7, 5» »t 

(IjOuesti treni si effettuano solo il giovedì e la domenica, - (2) Solo il mircnleili o sabato. 

Si regalano Lire 1000 
a chi proverà esistere una tintura percllìap 
di (juella do' ~ " 

. o barba miglioro 
Fratelli ZKiMPT, che è di un aziono istantanea, 

ru/ii brucio i capelli, né mucebia la polle, ha il pregio di colo­
rirò iu gradazioni diverse* ha ottenuto un immenso Bucceaao 
nel mqndb, laiche le richieste superano ogni aspettativa. Sola 
ed unica vendila della vera tintura, piosso.il proprio negoziò 
dei Fratelli Z1MPT psofunsìeii chimici, Galleria Principe di 
Napoli, N. 5 == ^Napoli. . 

PREZZO iN PROVINCIA L. 6. 

AVVISO ALLE SIGN0BE 
BELPEA0H1O FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato sHtoIgoDo i peli e la lànuggin | 
aenza danneggiale la pelle, h, iuotìeiiaivo e di fliéurisBimo ef 
fetto. Sola ed vnica vendita presso il proprio negozio dot Fra 
talli ,ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, Napoli « . j 

Si vtfnde in PÀDOVA p r e ^ e Bedon A i(&0, 'Via S. Lo 
tenzc,;Mfirgola G ìov&Dni, Gamuifo Giovanni o presso tutti i prhi 

pali Parrqcchìerl a Farmacisti di tutte la città d'Italia. 

,m/ B U I E , , ^ ELWAlìDS ^ 
M1L4-1NU ;, ' -';•'• luge{ii|feri Meocariiòi '." ' N A P O J 

pacchine Agricole Industriaìi 
SEMINATRICI 

Premiate al Concorso 
Internazionale di Foggia 

1890 
CON 

• Premio Diploma d'Onore 
k * * diMerito 
%'T e più perfette -Le più 

semplici - Le più leggiere -
Le più solide i Le meno 

eoslose 

Aumento su! raccòlto garantito 
, ASSORTIMENTO .„ 

Zappe a cavallo *=»/Aratri ;=«iBrpici •= Trincia foraggi = 
Vecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi,! Filtri, Molini, ecc. 

Kienohi. schiarimenti GRATIS a riohiesta, 

M I R K O L O S A INIEZIONE e Confetti 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Ministro 
deIl,'lnterno (Ramo Sanitario) 

Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in |2Co|3jdìl 'e ulceri in genere e le gcncree recenti .e craniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3q giorni le areneile, 
brutibri, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e- eierorà noni-è'l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli .esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di.Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché olt'fe: mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti,, lettere e :cqrtifiaatji visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard. Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Wergelina 6, tutti t giorni, dalle tj alle 11 ant.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh' è'annessa a detti medi 
c'inali. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente: ai Confetti, ottiene la 
guarigione cori sorprendente brevità di tempo. 

A coloro che noni raggiungessero a comprendere la vera impor­
tanza- di tati attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, è datalfàcoltà di pagare la cura dopo ' verificata la guarigione, me­
diante trattative da.convenirsi direttamente,ccllinventore Costahzi. 

• Pre zzo dell'Iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L.3,5o. 
Prezzo dei : confetti pei" chi rieri ama l'uso dell'Iniezione, 'scatola da 5o 
L. 3,8o. Si'vendono;in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S; Giovariui e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce! anche in provincia, mediante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di. ogni soato(a e boccetta la firma avitegrafa in nero'del­
l'inventore. ! '.'' ': " -'1 

COOPERATIVA INCENDI 
BOCtET^. AKOHIMi ITALlAWli. A C^piTALK IX.LÌMITATO,-- SEDE DI, MILANO 

., . Situazione at 1. Gennaio. 1891. 
Cap i t a l e socia le versato per tre decimi . . 
F o n d o di r i s e r v a . . . . . ; 
P r e m i in por t a fog l io , v . . . •..•• 

h. 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
» 3 3 8 1 7 7 . 2 0 
» 1 2 8 5 0 5 3 . 5 3 

Nel [iriaolSsci-ciifio 1889-90 si è restituito ' 

DIECI P E R C E N T O DEI P R E M I 
.ngli Assicurati anello non Azionisti 

Si oBsniHono aneli» aumenti a uoUz/.o in corso «on ultt'e Hùclelk 
! ! UIHoio gratuito di consuloiiKa per gli Assicurati ; 

! Direzione: Milano, Via Gìulini, N. 6 
PADOVA - I h g . A r c h . MASSIMILIANO ONGARO 

Vju Man'gioró, 'Palazzo Del Zigno 

Padova, 1891 - Prem. Tip, Sacchetto 

ADUA SOLFOROSA 
fonie Mima MONTE CH'IONE 

Ultima %V «l'Ésotfoliaib ; -. ,...;.-.,. . 
Questa «equa è l a - p i ù ffleca d i «ami .Mrefsèti» sulfoB-»»» di 

tutte le acque solforose' del Veneto ed- è fra le prime d'Italia. 
E tollerata dai più debeli stomachi'contenendo molto ©loeimra» «I 

v-aiiil» é--Sa«r. BciiE»» cni'hninSen. .-':• 
Esiaere sopra il turacciolo 1* etichetta , , . 

' ; Monte Orione Acg.Solf. Fonte Nuova 

DEPOSITO generale pei l'Italia pressò : PIi 'ner t-Wanr», ; ;Padova| 

Igiene del la Bocca. 

F i A C Q U A D I B O T O T 
Conserva I Denti, Assolta le Gengive, Rinfresca la Bocca. 

ESIGASI '• SlMPRB la Véra A0QUA a BOTOT. 

DEPOSITO GENERAI*; !7,,Rue,fc l« Palx, Parigi. | 
JilfTICAllKlfTg: a39, Bue Oalnt-Honor*. ; 

VCNOITA IN T U T T E «l.» PROFUMERIE. 

j^Sii)W^!((i(ótóilViBalgr6«ToiIoH(j,.im.Botot,iii/Kri»«i)i>«>«OT 

istituto ..laschi 
' 'Sri KiEGSTETTEN • 

p r e s r o S O t ' E T T À S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale delle lingue tedesca, francese, inglese e italiana, 

Scienze commerciali è tecniche. - Prezzi moderati^ 
Es i s t en t e d a 2 0 a n n L - : 

Por referenze rivolgersi ai signor CARLO GIRARDI Vu Pesce 2, Milano j 
• :'•'• Per program mi e '-maggiori informazioni at Direttore. 

A O R S O O L T O R f 
11 nuovo èoncime antisettico, detto Ca rbon l f enu ia , privilefl iato dal 

Repjio Gove rnò , libera le'vcstré campagne da ógni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo prodotto, derivato dà estratti di ca­
tramerà base di cenere di pure legno, è riconosciuto'uno dei migliori 
concimanti ed antisettico potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimèdio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i o n e della 
filossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia parassitaria. Si vende uriicamente in TORINO 
dalla Ditta V a u d e t t i e Fa le t t i via Alfieri 9,aL. 16 al quintale; 2a marcì; 
l i . I O — Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap* 
presentanti e. piazzisti. , , " . 

,S»ia©ca.lar©|I_i. 3 ' : „ e . c é n t . ' , 3 0 ' 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viale Venezia 28, la 4' edizione del libro « Colpe Giovani l i» 
o « S p e c c h i o del la g ioven tù », indispensabile agli infelici che sof­
frono debo lezze seminal i , po l luz ion i i m p o t e n z a e pe rd i t e 

d i u r n e , o d a l t r e affezioni causate da abusi ed eccess i sessua l i . 

ULSflONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

VP D! MERLUZZO 
cou GLIÒKÌ'ilNA; ed Xp'O^OSFITI 

'. di CàLCE e. SODA 
Tj?e volte più ĵ fflcaci! dell'olio di fegato sém­

plice senza ncssuuo dei suoi ineonTenientir 

S A P O N E G R A D É V O L E 
; FACILE DIGESTIONE"- ' ' 

,-, H Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio',1890, 
sentito il parere di massima del Consiglio Superiore di Sanità, 
permette la vendita dell' E m u l s i o n e S c o t t . | ' 

Usisi:solamente la genuina EMULSIONE SCOTI ' 
preparata dai CÉ'mioi B C 0 W & BOWSB. : 

B-M SI VENDE IN TUTTE LE FÀRrVTAQIE 

http://ml.ll.ra�
http://li.UK
http://piosso.il

